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OGGETTO: CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 

POSTI DI “AGENTE DI POLIZIA LOCALE” AREA VIGILANZA - CATEGORIA C 

POSIZIONE ECONOMICA C1 - A TEMPO PIENO E INDETERMINATO, DI CUI N. 2 POSTI 

CON DIRITTO DI RISERVA A FAVORE DELLE FF.AA. AI SENSI DEGLI ARTT. N. 1014 

E 678 DEL D.LGS. N. 66/2010 (indetto con determinazione Dirigenziale – R.G. n. 519 

del 01.03.2023). 

CRITERI 

PROVA SCRITTA 

La Commissione richiama integralmente quanto previsto al punto 5.b) del bando “Prova 

scritta”. 

Quindi rileva che la prova scritta avrà contenuto teorico-pratico e può consistere nella 

soluzione di domande a risposta chiusa su scelta multipla e/o nello svolgimento di un 

elaborato e/o in una serie di quesiti ai quali deve essere data una risposta sintetica. 

La prova sarà diretta ad accertare la capacità di analisi e di sintesi dei candidati con 

riferimento alle materie indicate di seguito, nonché il possesso di competenze lavorative 

tecniche, attitudinali e trasversali, coerenti con il profilo professionale oggetto del bando. 

La prova ha ad oggetto le seguenti materie previste dal Bando: 

 Codice della Strada; 

 depenalizzazione; 

 nozioni di diritto penale con particolare riferimento ai delitti contro la Pubblica 

Amministrazione e contro la persona, nonché contro il patrimonio; 

 nozioni di procedura penale con particolare riferimento all’attività di polizia 

giudiziaria; 

 ordinamento della Polizia locale; 

 elementi di diritto di pubblica sicurezza; 

 normativa in ordine alla notificazione;  

 nozioni in materia di edilizia e commercio; 

 legislazione degli Enti Locali; 

 regolamenti e ordinanze del Sindaco; 

 normativa in materia di Protezione civile; 

 nozioni di diritto costituzionale e amministrativo; 

 nozioni di legislazione sulle armi e le munizioni; 

 conoscenza generale della città di Como e in particolare della sua toponomastica. 

La Commissione stabilisce che la prova consisterà nella soluzione di N. 30 domande a 

risposta chiusa su scelta multipla e, considerato che conseguono l’ammissione alla prova  
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orale i candidati che abbiano riportato nella prova scritta la valutazione di almeno 21/30 

(ventuno/trentesimi), definisce i seguenti criteri di correzione: 

 Risposta corretta punteggio max 1 (uno) 

 Risposta errata punteggio max 0 (zero); 

 Risposta non data punteggio max 0 (zero); 

La Commissione prende atto che come previsto dal bando di concorso durante la prova 

scritta non è ammessa la consultazione di alcun testo. 

Il tempo da assegnare ai candidati per lo svolgimento della prova sarà di 1 ora. 

PROVA ORALE 

La Commissione richiama integralmente quanto previsto al punto 5.c) del Bando “Prova 

orale”. 

Quindi rileva che la prova orale consiste in un colloquio interdisciplinare volto ad accertare 

la preparazione e la capacità professionale dei candidati sulle materie della prova scritta di 

cui al punto 5.b) e sarà altresì volta ad accertare il possesso della conoscenza della lingua 

inglese e dell’uso delle tecnologie informatiche, dell’informazione, della comunicazione e 

anche delle competenze digitali volte a favorire processi di innovazione amministrativa e di 

trasformazione digitale della pubblica amministrazione. 

La Commissione, considerato che alla prova orale è assegnato un punteggio massimo di 

30 punti e che la prova si intenderà superata se è stato raggiunto il punteggio minimo di 

21/30 (ventuno/trentesimi), definisce i seguenti criteri di valutazione: 

 chiarezza espositiva, sia con riferimento ai contenuti che alla forma; 

 utilizzo di un linguaggio tecnico giuridico appropriato; 

 capacità di sintesi. 

 


